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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

Roma, 13/11/2007

Comunicato  stampa  n. 79/2007

All’italiano Giuseppe Ciambrone una delle cinque borse di studio “UNESCO -Vocations Patrimoine”

Le cinque borse di studio “UNESCO -Vocations Patrimoine” permetteranno a cinque giovani specialisti nel settore del patrimonio di proseguire le loro ricerche presso l’University College di Dublino (Irlanda) e l'Università Tecnica di Brandeburgo ( Cottbus, Germania).

Queste borse hanno lo scopo di contribuire alla preparazione di coloro che ne assumeranno il compito della gestione a fronteggiare le gravissime minacce – degrado ambientale, cambiamenti climatici, sviluppo, turismo di massa – alle quali sono esposti gli 851 siti attualmente iscritti sulla Lista del patrimonio mondiale.

Le cinque borse, di durata biennale, sono il frutto di un partenariato tra il Centro del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e l’organizzazione non governativa francese Vocations Patrimoine, sostenuta dalle multinazionali AXA e Mazars, unitamente al Ministero della Cultura e della Comunicazione francese.

Nell’ambito della loro formazione i beneficiari delle borse di quest’anno condurranno delle ricerche sul campo, rispettivamente, alle Isole Galapagos, alla Reggia di Caserta, al Palazzo dell’Alhambra in Spagna, ai Monumenti storici di Mtskheta in Georgia e a Zhoukoudian, sito dell’uomo di Pechino, in Cina.

I vincitori che beneficeranno del programma sono:

Gonzalo Banda-Cruz (Equador), che ha lavorato, tra l’altro, a ricerche sulle Isole Galapagos, attualmente iscritte sulla Lista del patrimonio mondiale in pericolo;

Giuseppe Ciambrone (Italia), un architetto che approfondirà le sue analisi sulla Reggia di Caserta, la partecipazione di questo sito ad uno sviluppo economico sostenibile per la regione in cui si colloca e le modalità di realizzazione di una rete con altri siti del sud d’Italia che favorisca la crescita di tutta l’area; 

Kinley Gyeltshen (Bhutan), Ingegnere Capo del Dipartimento per la Salvaguardia del Ministero della Cultura del Bhutan, che condurrà le sue ricerche per una lista indicativa del patrimonio del suo Paese, in vista di future candidature alla Lista del Patrimonio dell’Umanità, e sul sito dell’uomo di Pechino, a Zhoukoudian, in Cina;

Rusudan Mizikashveli (Georgia), che si dedica alla tutela del patrimonio per il Ministero della Cultura del suo Paese, e cercherà di migliorare la gestione dei siti georgiani, in particolare quello di Mtskheta;

Damoun Vahabi-Moghaddam (Iran), specializzato in architettura islamica, che, forte dell’esperienza condotta per il recupero della cittadella-fortezza di Bam devastata dal terremoto, si propone di studiare la prevenzione e la riduzione dei rischi di un altro complesso che appartiene al Patrimonio Mondiale, quello dell’Alhambra di Granada. 
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